
 

 



Era un giorno come tutti gli altri e i due fratelli Rachele e Riccardo si 

trovavano a casa della nonna. 

I due bambini stavano riordinando la loro camera e, improvvisamente, 

videro la porta della soffitta aprirsi … 

Incuriositi si avvicinarono pian piano, finché si fecero coraggio e 

entrarono. 

La soffitta era piena di oggetti e era molto buia ma, ad attirare la loro 

attenzione, fu un quadro. 

Il quadro era tutto sporco, pieno di polvere, ma si riusciva a intravedere 

su di esso un mare verdognolo, diverso dal solito mare azzurro che i 

bambini erano abituati a vedere nei dipinti. 

Cercarono di pulirlo per guardarlo meglio ma, tutto ad un tratto, furono 

risucchiati dal quadro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



Rachele e Riccardo si ritrovarono in mare ed era proprio il mare del 

quadro che c’era in soffitta! 

Attorno a loro c’era solo sporcizia, bottiglie di plastica, imballaggi, 

sacchetti dell’immondizia, lattine e alcuni scheletri di pesci. 

Rachele e Riccardo incontrarono una famiglia di delfini; il padre, con in 

mano le valigie, mentre si grattava i baffi, disse:  

“Noi ce ne andiamo da qui!”. 

La madre, con la figlia piccola, sul dorso, aggiunse:  

“Questo mare è troppo inquinato e facciamo fatica a crescere i nostri 

figli.” 

Il piccolo delfino disse: “Hai ragione, mamma!”. E se ne andarono. 

I bambini continuarono a nuotare quando si trovarono davanti una 

balena magrolina che disse:  

“E’ da tantissimo tempo che non mangio e se vado avanti così, morirò 

di fame!”. Guardò i due fratelli e se ne andò delusa. 

Ad un tratto Rachele e Riccardo sentirono dei lamenti e videro un pesce 

palla che puliva il mare:  

“Ooooh che strazio, saranno vent’anni che continuo a pulire, non ce la 

faccio più!”. 

I bambini, dopo aver visto con i loro occhi la condizione del mare e la 

vita difficile dei suoi abitanti, decisero che dovevano fare qualcosa per 

salvarli. 

 



 

 

 



Bisognava trovare un modo per attirare tutti gli umani sulla spiaggia … 

Rachele, Riccardo e tutti gli abitanti del mare pensarono e pensarono 

finché arrivò la grande idea: organizzare uno spettacolo acquatico! 

Si sarebbero esibiti delfini acrobati, pesci prestigiatori, granchi ballerini, 

pesci palla volanti, balene coriste, squali mangia fuoco e cavallucci 

marini contorsionisti. 

Tutti gli umani della zona arrivarono in spiaggia incuriositi e accolsero 

lo spettacolo con un grande applauso. 

Lo guardarono attentamente e emozionati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



A metà spettacolo, però, l’umore delle persone cominciò a cambiare: 

vedendo il mare così brutto e sporco e i pesci malridotti, gli umani 

iniziarono a provare tristezza. 

Capirono che bisognava ripulire il mare e aiutare i suoi abitanti. 

Così ognuno iniziò a fare la propria parte e anche alcune barche di 

pescatori misero le reti in mare per raccogliere la sporcizia dall’acqua.  

Anche i pesci contribuirono e così, in poco tempo, riuscirono a riportare 

l’azzurro nel mare. 

Un pesce messaggero corse a chiamare i pesci che se ne erano andati e 

tornò anche la famiglia di delfini. 

“Ma che bel mare! Ora sì che si può vivere tranquillamente” disse papà 

delfino. 

La balena, per la felicità, spruzzò un getto d’acqua che bagnò tutte le 

persone. 

Venne organizzata una grande festa sulla spiaggia per inaugurare il 

nuovo mare. 

Rachele e Riccardo, emozionati, si tuffarono e, come per magia, si 

trovarono di nuovo nella soffitta della nonna. 

Una sola cosa era cambiata: anche il mare del quadro era finalmente 

azzurro e limpido. 

I due fratelli si fecero l’occhiolino e, soddisfatti, appesero il quadro 

nella loro stanza … Missione compiuta! 

 



 


